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BANDO DI CONCORSO PER L’ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI 
LAUREATI ISCRITTI A CORSI POST-UNIVERSITARI FUORI D ALLA REGIONE. 
ANNO ACCADEMICO 2011/2012 OVVERO ANNO SOLARE 2012 (ART. 11 L.R. N. 
30/1989 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI). 

 
 
 

ART. 1 
Condizioni generali 

 
Possono presentare domanda per l’attribuzione dei contributi di cui al presente bando 

gli studenti: 
1. residenti in Valle d’Aosta da almeno un anno alla data di presentazione della domanda; 
2. in possesso del diploma di laurea o di diploma universitario con votazione di almeno 95/110 o 

equivalente (se espressa con scala differente); 
3. che non abbiano compiuto il 40° anno di età alla data di presentazione della domanda; 
4. iscritti, nell’anno accademico 2011/2012 ovvero nell’anno solare 2012, a corsi di dottorato di 

ricerca, di master di 1° e 2° livello e di specializzazione in Italia (ad eccezione di quelli 
dell’area medica di cui al D.Lgs. 368/1999) istituiti da Università o Istituti di istruzione di 
grado post universitario riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca ovvero a corsi equivalenti all’estero istituiti da Università o Istituti di istruzione di 
grado post universitario autorizzati al rilascio di titoli di studio aventi valore legale o 
equipollenti; 

5. che non abbiano superato la durata legale del corso prevista dai rispettivi ordinamenti 
didattici, a partire dall’anno di prima iscrizione; 

6. che non siano già beneficiari di provvidenze analoghe erogate allo stesso titolo, anche da enti 
privati, ovvero non siano iscritti a corsi per i quali sono previsti finanziamenti mirati; 

7. che non abbiano già beneficiato, in anni precedenti, di provvidenze analoghe per il 
corrispondente anno di corso di un corso di studio dello stesso livello; 
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8. in possesso dei requisiti economici specificati nell’art. 2. 
I contributi di cui al presente bando sono concessi per il conseguimento per la prima 

volta di ciascuno dei livelli di cui al precedente punto 4. 
 

ART. 2 
Requisiti economici per l’inserimento nelle graduatorie degli idonei 

 
Il reddito complessivo lordo del nucleo famigliare non potrà superare i limiti seguenti: 

N. componenti soglia economica 
 1  Euro 16.527,00 
 2  Euro 27.889,00 
 3  Euro 37.185,00 
 4  Euro 45.448,00 
 5  Euro 53.195,00 
 6  Euro 60.425,00 

(oltre il 6°, per ogni componente in più Euro 3.099,00) 
 

Definizione del nucleo famigliare 
Sono considerati appartenenti al nucleo famigliare il richiedente i benefici e tutti coloro, anche 
se non legati da vincolo di parentela, che risultano nello stato di famiglia anagrafico, alla data di 
presentazione della domanda, fatte salve le eccezioni di seguito indicate. 
I fratelli e/o sorelle del richiedente i benefici, convivente con la famiglia di origine, di età 
inferiore ai 27 anni, con riferimento alla data della domanda, sono considerati a carico della 
famiglia, e quindi conteggiati ai fini della consistenza numerica, solo se possiedono un reddito 
annuo lordo inferiore a 4.000,00 Euro; i redditi di questi ultimi non contribuiscono al reddito 
famigliare. I fratelli e/o sorelle del richiedente i benefici, convivente con la famiglia di origine, 
di età inferiore ai 27 anni con redditi superiori a 4.000,00 Euro annui ed i fratelli e/o sorelle del 
richiedente i benefici aventi età superiore ai 26 anni non sono considerati ai fini della 
consistenza numerica e della valutazione della condizione economica. I fratelli e/o sorelle del 
richiedente i benefici aventi età superiore ai 26 anni con invalidità riconosciuta pari o superiore 
al 50% e con reddito annuo lordo inferiore a 4.000,00 Euro sono considerati ai fini della 
consistenza numerica. 
Qualora il richiedente i benefici sia figlio di genitori separati o divorziati, per cui esista atto di 
separazione o divorzio, si farà riferimento al reddito ed al patrimonio del nucleo famigliare in 
cui sia compreso il richiedente stesso, tenuto conto degli eventuali assegni di mantenimento o di 
alimenti versati dal coniuge separato/divorziato; tali assegni saranno equiparati al reddito di 
lavoro dipendente. Nei casi in cui non esista atto di separazione o di divorzio, saranno 
considerati la somma dei redditi e dei patrimoni dei genitori del richiedente e i figli a loro 
carico, anche se non presenti nello stato di famiglia anagrafico. 
Il richiedente i benefici è considerato indipendente solo nei casi in cui lo stesso abbia costituito 
nucleo famigliare a sé stante di cui sia unico componente e abbia percepito nell’anno 2010 un 
reddito lordo fiscalmente dichiarato non inferiore a 7.500,00 Euro. Nel caso in cui il reddito sia 
inferiore a 7.500,00 Euro si farà riferimento alla condizione della famiglia di origine. 
Qualora il richiedente i benefici non risulti convivente con la famiglia di origine, ma convivente 
con altre persone, si farà riferimento al nuovo nucleo famigliare i cui componenti saranno 
considerati sia ai fini della consistenza numerica sia ai fini della consistenza economica. 
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Determinazione del reddito e valutazione del patrimonio 
Per la determinazione della situazione economica si prendono in considerazione il reddito lordo 
percepito nell'anno 2010 dai componenti il nucleo famigliare ed il patrimonio dei componenti il 
nucleo famigliare in possesso al momento della presentazione della domanda per l’esercizio 
delle attività economiche elencate al successivo punto B).          

A) Determinazione del reddito  
Concorrono alla formazione del reddito: 
1)  i redditi desunti dalle relative dichiarazioni (esempio Modello CUD, Modello 730, 

Modello Unico o altro). 
2) le rendite catastali di fabbricati e terreni non soggetti ad obbligo di dichiarazione; 
3) i redditi non soggetti ad obbligo di dichiarazione; 
4) i redditi prodotti all’estero. 
 
Non concorrono alla formazione del reddito: 

� relativamente ai redditi da lavoro dipendente e assimilati, gli emolumenti arretrati ed il 
trattamento di fine rapporto; 

� le pensioni di guerra e le rendite INAIL per l'invalidità civile e i contributi di cui alla l.r. n. 
11/1999 e successive modificazioni; 

� i redditi del genitore deceduto. 
 
N.B. 1)  Qualora alla formazione del reddito complessivo concorrano redditi di lavoro 

dipendente o assimilati e/o redditi da pensione, questi sono calcolati nella misura del 
60% del relativo reddito lordo. 

2)  Qualora alla formazione del reddito complessivo concorrano perdite derivanti 
dall'esercizio di attività di lavoro autonomo, di impresa o di partecipazione, tali 
perdite non saranno prese in considerazione ed il reddito complessivo sarà pari 
pertanto alla sommatoria di tutti gli altri redditi dichiarati. 

3) Qualora dalle dichiarazioni dei redditi risultino dei redditi che non concorrono alla 
formazione del reddito complessivo, in quanto soggetti ad agevolazioni fiscali 
particolari, questi ultimi verranno comunque considerati nella sommatoria dei 
redditi. 

B) Valutazione del patrimonio 
I redditi di cui al precedente punto A) sono aumentati a seconda del tipo di patrimonio 
posseduto. Per ogni punto di valutazione del patrimonio i redditi vengono aumentati di 
362,00 Euro. 
Il patrimonio in uso gratuito viene calcolato come di proprietà. 
Se un'azienda è gestita in forma di società di persone, viene valutata soltanto quella parte 
dell'intero patrimonio sociale che corrisponde alla quota di partecipazione alla società da 
parte della persona interessata. 
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B.1  Azienda agricola 
� terreni coltivati 
da   0   a   5 ha =  0 p.  da 25,01  a  30 ha = 10 p. 
da    5,01  a 10 ha =  1 p.  da 30,01  a  35 ha = 14 p. 
da 10,01  a 15 ha =  2 p.  da 35, 01  a  40 ha = 18 p. 
da 15,01  a 20 ha =  4 p.  da 40,01  a  45 ha = 22 p. 
da 20,01  a 25 ha =  8 p.  da 45,01  a  50 ha = 26 p. 
        oltre 50 ha              = 50 p. 
(i punti vengono dimezzati per le aziende agricole situate oltre i 1300 metri di 
altitudine - i punti vengono altresì dimezzati se le aziende agricole sono gestite in 
affitto) 
 
� unità di bestiame bovino adulto (oltre i due anni) 
    da 0 a 20 unità = 0 p. 
    da 21 unità = 1,5 p. per ogni unità 
 

 B.2 Industria alberghiera 

� Ristorante e/o Bar � Aziende di agriturismo, affittacamere e 
Bed&Breakfast 

proprietà 30 p.  proprietà  16 p. 
affitto 15 p.  affitto   8 p. 

 

� Rifugi e/o campeggi 
proprietà 12 p. 
affitto    6 p. 
 

� Aziende alberghiere (i punti vengono dimezzati per le aziende gestite in affitto) 
4 stelle    3 stelle 

da   0 a 10 letti = 25 p. da 0 a 10 letti  = 20 p. 
da 11 a 20 letti = 35 p. da 11 a 20 letti =  30 p. 
da 21 a 30 letti = 45 p. da 21 a 40 letti  = 40 p. 
più di 30 letti = 50 p. più di 40 letti  = 50 p. 

2 stelle    1 stella 
da   0 a 20 letti = 16 p. da   0 a    3 letti =   5  p. 
da 21 a 40 letti = 25 p. da    4 a    6 letti = 10  p. 
da  41 a 50 letti = 35 p. da    7 a  10 letti = 16  p. 
più di 50 letti = 50 p. da  11 a 20 letti =  25  p. 
     da  21 a 50 letti  =  35  p. 
     più di 50 letti  =  50  p. 

 B.3 Commercianti - artigiani - industrie - liberi profe ssionisti - rappresentanti di 
commercio - ecc. 
Per queste categorie viene presa in considerazione, per la valutazione del patrimonio, 
la superficie utilizzata per lo svolgimento dell'attività, escluse le aree scoperte. Per i 
locali goduti in affitto il punteggio relativo viene dimezzato. 
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� Commercianti - artigiani - industrie - ecc. 
fino a  25 mq  =   6 p. da 101 a 200 mq  =  14 p. 
da  26 a   50 mq =    8 p. da 201 a 500 mq  =  18 p. 
da  51 a 100 mq = 11 p. oltre 500 mq         = 50 p. 

� Liberi professionisti 
fino a  25 mq   = 16 p. da 101 a 200 mq  =  44  p. 
da  26 a 50 mq =  24 p. da 201 a 500 mq  =  56  p. 
da  51 a 100 mq = 34 p. oltre 500 mq  = 100  p. 

� Rappresentanti di commercio - agenti - ecc. 
fino a  25 mq   =   8 p. da 101 a 200 mq  = 22 p. 
da  26 a 50 mq =  12 p. da 201 a 500 mq  = 28 p. 
da  51 a 100 mq = 17 p. oltre 500 mq  = 50 p. 

ART. 3 
Presentazione dell’istanza 

Ai fini dell’ammissione ai benefici, gli interessati devono presentare domanda redatta 
su apposito modulo all’Assessorato regionale istruzione e cultura - Via Saint-Martin-de-
Corléans, 250, Aosta - entro le ore 12.00 del giorno 25 maggio 2012 se recapitata a mano, 
pena l’esclusione. 

La domanda può essere inoltrata anche a mezzo posta per raccomandata; in tal caso, per 
il rispetto del termine di scadenza, fa fede la data del timbro postale di partenza, 
indipendentemente dall’orario di partenza. 

La firma del richiedente può essere apposta in presenza del dipendente addetto; in caso 
contrario deve essere allegata copia fotostatica di un documento d’identità, in corso di validità, 
del richiedente stesso, pena l’esclusione. 

La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti, pena l’esclusione: 
1. fotocopia della dichiarazione dei redditi conseguiti nell’anno 2010 - completa di tutti i 

quadri - dei componenti il nucleo familiare (vedasi art. 2) ovvero dichiarazione 
sostitutiva di certificazione indicante l’ammontare dei redditi e la natura degli stessi 
(lavoro dipendente, pensione, altro); 

2. dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dal titolare dei redditi e corredata di 
copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore attestante la 
presenza o meno di ulteriori redditi in caso di presentazione di uno o più modelli 
CUD; 

3. dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dal titolare dei redditi e corredata di 
copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore attestante eventuali 
rendite catastali di fabbricati e di terreni non soggette ad obbligo di dichiarazione, 
nonché eventuali altri redditi parimenti non soggetti ad obbligo di dichiarazione; 

4. dichiarazione del datore di lavoro, redatta in italiano o in francese, attestante la 
retribuzione annua lorda corrisposta per i redditi prodotti all’estero.  Nella 
dichiarazione deve essere precisato se trattasi di redditi da lavoro dipendente o assimilati, 
da lavoro autonomo o altro; 

5. ricevute attestanti le spese sostenute per l’iscrizione al corso frequentato; 
6. documentazione relativa al corso che si frequenta contenente le seguenti informazioni: 
- Università/Istituto che attiva il corso; 
- eventuali riferimenti normativi del riconoscimento da parte del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca; 
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- durata legale del corso; 
- titolo di studio finale; 
7. i laureati iscritti presso Istituti esteri devono presentare anche una dichiarazione rilasciata 

dall’autorità diplomatica o consolare italiana indicante il grado e la durata del corso di 
studi seguiti dall’interessato, secondo l’ordinamento scolastico vigente nel Paese. 

ART. 4 
Formazione delle graduatorie degli idonei e modalità liquidazione dei contributi 

 
E’ formata apposita graduatoria ordinata secondo il reddito pro-capite, dal più basso al 

più elevato. A parità di reddito la preferenza è determinata dal voto di laurea. 
L’inserimento nella graduatoria degli idonei è subordinata al possesso dei requisiti 

economici di cui all’art. 2 nonché alla regolarità formale ed alla completezza della domanda e 
della documentazione ad essa allegata. 

Alla liquidazione dei contributi ai laureati iscritti nella suddetta graduatoria si 
provvederà, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, in un’unica rata non appena espletate 
le rispettive procedure concorsuali. 

ART. 5 
Importi dei contributi 

L'importo dei contributi, al lordo delle eventuali ritenute di legge, è determinato 
sulla base delle condizioni economiche, nelle misure indicate nella seguente tabella, tenuto 
conto dell’importo della quota di iscrizione al corso frequentato a carico del richiedente: 

Fascia 
reddito 

1 comp. 
(fino a) 

2 comp. 3 comp. 4 comp. 5 comp. 6 comp. 
IMPORTI 

CONTRIBUTI 

 
IMPORTI 

CONTRIBUTI PER 
ISCRITTI A  

CORSI A 
DISTANZA 

 
1^ 
 

 
8.779,00 

 
20.245,00 

 
28.405,00 

 
35.119,00 

 
41.316,00 

 
47.359,00 80% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  5.600,00 

+ 2.450,00 

80% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  5.600,00 

+  1.950,00 
 

2^ 
 

 
12.137,00 

 
22.724,00 

 
31.091,00 

 
38.528,00 

 
45.448,00 

 
51.749,00 70% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  4.900,00 

+ 2.190,00 

70% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  4.900,00 

+  1.690,00 
 

3^ 
 

 
14.203,00 

 
24.997,00 

 
33.828,00 

 
41.936,00 

 
49.373,00 

 
56.294,00 60% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  4.200,00 

+  1.880,00 

60% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  4.200,00 

+  1.380,00 
 

4^ 
 

 
16.527,00 

 
27.889,00 

 
37.185,00 

 
45.448,00 

 
53.195,00 

 
60.425,00 50% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  3.500,00 

+  1.530,00 

50% della quota di 

iscrizione fino ad un 

massimo di  3.500,00 

+  1.030,00 
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I contributi sono considerati, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) del Testo Unico 
delle Imposte sui redditi, reddito assimilato a quello di lavoro dipendente. 

 
ART. 6 

Accertamenti e sanzioni 

L’Amministrazione, ai sensi delle vigenti disposizioni, dispone in ogni momento le 
necessarie verifiche per controllare la veridicità delle dichiarazioni fatte avvalendosi anche dei 
controlli a campione. 

Coloro che rilasciano dichiarazioni non veritiere decadono dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere e sono puniti 
ai sensi delle leggi vigenti in materia. 

 
 
 
L’Assessore 

  Laurent Viérin 
 
 
 
 
 

 


